
GRANDI MANOVRE Martedì l’ampliamen-

to delle responsabilità deciso dal consiglio di

amministrazione di Mediaset; ieri l’investitura

ufficiale da parte di Fedele Confalonieri: a

quanto pare in Media-

set c’è adesso una

gran fretta nell’accre-

ditare Pier Silvio Ber-

lusconicome ilnuovo dominus
dell’impero mediatico. E visto
che il tutto avviene sotto la spa-
da di Damocle della nuova leg-
ge sul conflitto d’interessi, ogni
intepretazione è lecita...
«Pier Silvio Berlusconi di fatto è
ormai il capo dell’azienda»: ha
dichiarato Fedele Confalonieri,
che di Mediaset è l’attuale presi-
dente, sottolineandocomeque-
sto rappresenti «uno dei titoli di
un’azienda che ha un futuro».
«Giustoieri (martedì,ndr) -hari-
cordato Confalonieri parlando

aSky News24- è stato decisodal
consiglio di amministrazione
un aumento delle responsabili-
tà di Pier Silvio proprio grazie al
suo percorso manageriale. Un
ampliamentomotivatodallane-
cessita di affrontare le numero-
se sfide sul fronte dei contenuti,
della tecnologia, della raccolta
pubblicitaria, oltre che per co-
gliere tutte le nuove opportuni-
tà in Italia e all’estero».
Ilpresidentedelgruppoèpoi in-
tervenuto su un altro tema cal-
do: «Mediaset in Telecom? L’ho
detto fin dall’inizio che non ci
avrebbero lasciato fare. Mai dire
mai comunque, una frase che
non si dice solo nei film di Ja-
mes Bond».
Confalonierihapoiapprofondi-
to il suo ragionamento: «Pernoi
avrebbe avuto senso entrare in

una Telecom dove ci sono nuo-
ve piattaforme, chi fa il nostro
mestiere sa come si agisce nel-
l’acquisizione e nella diffusione
dei diritti. Capisco anche che la
politicapossadire la sua, insom-
ma non ci hanno lasciato fare».
Un’analisi che comunque verte
suunprovvedimentopresopro-
prio dal governo Berlusconi:
«La legge Gasparri impedisce al-
cunecose; inparticolare,noipo-
tevamo entrare in una piccola
percentuale, dovevamo essere
sotto il 19%. Bisogna poi vedere
come verrebbe preso dal merca-
to finanziario un esborso così
importante. Credo che una pic-
cola partecipazione - ha conclu-
so Confalonieri - potrebbe an-
che valere la candela: ci sono tre
reti lì dentro, ci sono le nuove
piattaforme per vedere che cosa
può essere la nuova televisione.
Ècomeessere inunosservatorio
in prima fila».
Intanto, c’èda direche i risultati
economici relativi al primo tri-
mestrecomunicatimartedìnon
sonopiaciutiaimercati finanzia-
ri, se è vero che ieri il titolo Me-
diasethaperso l’1,47%inPiazza
Affarichiudendoconunultimo
prezzo di 8,17 euro.

Sky Italia ha riportato nei primi tre mesi dell’anno un
utile operativo di 91 milioni di dollari, in crescita del 32% ri-
spetto all’anno precedente. La crescita riflette i 456mila nuovi
abbonati acquisitinel corsodegli ultimi12 mesi, che fanno sa-
lire a quota 4,17 milioni il totale degli abbonati dell’emittente
a fine marzo in Italia. Il dato è stato comunicato dalla control-
lante NewsCorp, nel corso della presentazione dei risultati tri-
mestrali. Commentando i solidi risultati raggiunti, Rupert
Murdoch, ha citato, tra l’altro, proprie le performance positive
diSky Italia, sottolineando il «robusto»periododi sottoscrizio-
ni degli abbonamenti. L’incremento dei ricavi è stato parzial-
mente controbilanciato dall’aumento delle spese di program-
mazione associate con l’accresciuta base abbonati e per i costi
relativialladiffusionedegli incontridi serieAeBdelcampiona-
to di calcio. Guardando ai risultati complessivi del gruppo, gli
utili della divisione cinematografica sono balzati dell’82% a
410milionididollari, incaloinvecegliutilidelleattività televi-
sive, scesi del 4,5%.

Il vice presidente di Mediaset Piersilvio Berlusconi
con il presidente Fedele Confalonieri Foto di Matteo Bazzi/Ansa

Per Terna
boom
di investimenti
(più 180%)

TELEVISIONE
Sky Italia, volano gli utili e gli abbonati

ECONOMIA & LAVORO

Confalonieri lancia
Pier Silvio: è
il capo di Mediaset
Telecom? Non ci hanno voluto, ma mai dire mai
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Antitrust,
istruttoria
sulle tessere
Viacard

■ Utile netto di 92 milioni, in
crescita dell’1,7% rispetto allo
stesso periodo del 2006 e ricavi
in salita dell’8,6% a 333 milioni
di euro, per Terna, gestore della
rete elettrica nazionale. Il margi-
neoperativo lordo si èattestato a
248 milioni, con un aumento
del14,1%,e il risultato operativo
è a 190 milioni, più 12,4%.
Terna, in un comunicato, ha an-
chesottolineatocomegli investi-
menti nel periodo siano aumen-
tati del 180,1% rispetto ai primi
tre mesi dello scorso anno, a 120
milioni di euro, di cui il 98% de-
stinatoall’Italia: inparticolare46
milioni (più 74%) sono destinati
allo sviluppo della rete elettrica
nazionale.
Terna si attende per il resto del-
l’esercizio 2007 una «sostanziale
linearità dei ricavi», mentre per
la parte finale dell’anno è atteso
un «maggior impatto dei costi
dovutoallemaggioriattivitàope-
rative che tipicamente vengono
poste in essere negli ultimi mesi
dell’anno, e di conseguenza una
lieve flessione dei margini».
Per quel che riguarda le strategie
diespansione,nelcorsodel2007
la società proseguirà la «ricerca
di opportunità di investimento
all’estero «con particolare atten-
zionealla redditivitàe al limitato
profilo di rischio».
L`amministratore delegato, Fla-
vio Cattaneo, ha commentato i
risultati sostenendo che «valore,
sicurezza e controllo dei costi so-
no gli elementi rilevanti del pri-
mo trimestre 2007». Le buone
performance registrate da Terna
riflettono anche la strategia di
crescita della società attraverso il
consolidamento delle attività
delle reti di trasmissione di Edi-
son e Aem Milano.
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■ Il Garante della concorrenza
ha avviato un’istruttoria per abu-
so di posizione dominante nei
confronti di Autostrade relativa-
mente alla gestione delle tessere
Viacard a scalare. Nel provvedi-
mento l’Autorità ha contestato
ad Autostrade - che afferma di
aver provveduto, negli ultimi do-
dici mesi, a circa 6mila rimborsi -
di rifiutare ai consumatori il rico-
noscimento del credito residuo
contenutonelle carte in scadenza
o scadute.
L’istruttoria è stata avviata sulla
basedellasegnalazionediuncon-
sumatore al quale Autostrade ha
poi riconosciuto il rimborso. Dal-
lee verificheeffettuatedagliuffici
dell’Antitrust è tuttavia emerso
cheAutostradecontinuaanegare
il rimborso dei crediti residui, of-
frendo peraltro un’informativa
poco chiara. Ciò si traduce, per
quei consumatori che non prote-
stano,nel pagamento di un corri-
spettivo a fronte di un servizio
non reso. L’Autorità sottolinea
che Autostrade è titolare della
concessione inviaesclusiva per la
gestione di alcune tratte autostra-
dalicherappresentanoil64%del-
laretenazionalee,pertanto,detie-
ne una posizione dominante nel
mercato del servizio autostradale
nelle tratte inconcessione.Grazie
a questa posizione di monopoli-
sta legale, Autostrade gestisce il
servizio di pagamento dei pedag-
gi mediante le carte di pagamen-
to Viacard, che rappresentano
l’unica modalità di pagamento
elettronico dei pedaggi autostra-
dali. Con il mancato rimborso di
tessere Viacard non utilizzate nel
periodo di validità, Autostrade
avrebbe dunque causato un ag-
gravio economico ingiustificato
ed arbitrario per gli utenti.
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